
ALLEGATO A

Fondo liquidità Confidi

PREMESSA

Con D.L.  8  aprile  2020,  n.  23  sono state introdotte a  livello  nazionale “Misure  urgenti  in

materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei

settori  strategici,  nonché'  interventi  in  materia  di  salute  e  lavoro,  di  proroga  di  termini

amministrativi e processuali”. Con il D.L. 23/2020 è stato previsto, tra l’altro, all’articolo 13,

l’estensione dell’utilizzo del Fondo di Garanzia per le PMI, di cui alla L. 662/1996, attraverso

alcune modifiche alla disciplina ordinaria che rimarranno operative fino al 31 dicembre 2020.

In particolare, è stato previsto, per finanziamenti oltre i 25.000,00 e fino a € 800.000,00, che

la garanzia sia concessa a titolo gratuito sul 100% del finanziamento di cui 90% con garanzia

statale e il restante 10% con garanzia confidi o di altro fondo.

Tuttavia, come sottolineato lo scorso 24 aprile dalle associazioni datoriali in sede di audizione

congiunta davanti alle Commissioni VI Finanze e X Attività Produttive, Commercio e Turismo

della Camera dei deputati, si registrano ritardi nella concessione del finanziamento da parte del

mondo bancario per le richieste che superano i 25.000,00 €. Nel contesto emergenziale che

caratterizza l’attuale fase socio economica, la tempestività dell’intervento pubblico costituisce

presupposto necessario per l’efficacia dell’azione amministrativa.

CARATTERISTICHE DELLO STRUMENTO

La Regione Campania intende costituire il Fondo Liquidità Confidi che si presenta quale fondo

rotativo per la concessione di prestiti ponte (in percentuale al prestito agevolato chiesto alla

Banca) di breve durata (max 90 gg) a imprese che hanno chiesto un finanziamento agevolato

ai sensi del D.L. n. 23 del 8/4/2020 e non hanno ancora ricevuto la delibera di fido dalla Banca.

Laddove  allo  scadere  dei  90  gg.  l’impresa  ottenga  il  finanziamento  bancario  agevolato,  il

prestito  previsto  dal  Fondo  rotativo  si  estinguerà  automaticamente.  Laddove,  invece,

l’impresa non ottenga il finanziamento agevolato, si procederà attraverso la concessione di un

prestito interamente a tasso di mercato per altri 36 mesi. 

I prestiti sono operati da un Confidi appositamente selezionato. La natura consortile rende

tali  operatori  finanziari  tipicamente vicini  alle  imprese  di  piccole dimensioni  e,  pertanto,

idonei a veicolare le  policy pubbliche di accesso al credito tra i soggetti che più degli altri

sono marginalizzati dal mercato del credito.

Il  prestito è cofinanziato dal Confidi,  al  fine di  garantire la leva delle  risorse pubbliche, e,

limitatamente alla parte gravante sul fondo rotativo regionale, è a tasso zero. Il prestito, al fine

di garantire l’effettiva immissione di liquidità nel circuito, dovrà inoltre avere la caratteristica di

“nuovo prestito”.

L’importo massimo del prestito ponte sarà di 35.000,00 euro.
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L’intervento si pone come complementare a quello già programmato con la Deliberazione n.

477del  24/07/2018  della  Giunta  Regionale  della  Campania  avente  ad  oggetto:

«Programmazione  di  risorse  per  l'attuazione  di  misure  finalizzate  a  favorire  l'accesso  al

credito delle piccole e medie imprese campane».

L’attuazione della misura “Garanzia Campania Confidi” è stata preceduta dalla valutazione ex

ante di cui al Reg. UE 1303/2013, art. 37, che è stata condotta dal Nucleo di Valutazione degli

Investimenti  Pubblici  della  Regione Campania  e  acquisita  agli  atti  al  prot.  n.534449  del

16/08/2018. Nella valutazione condotta (rif. pag. 54), si dà atto che “I Confidi possono essere

ritenuti  elementi  strategici  nel  mercato  del  credito  al  fine  di  superare  il  gap,  ormai

cronicizzato, che esclude quelle imprese che, sebbene non calzino i requisiti di bancabilità,

sono o sarebbero in grado di restituire il capitale preso a prestito”.

La  Direzione  per  lo  Sviluppo  Economico  e  le  Attività  Produttive,  pertanto,

complementarmente  al  Fondo  già  costituito,  per  il  quale  si  sperimenteranno  tutti  gli

accorgimenti possibili per implementare con priorità le operazioni su circolante, costituisce il

presente  Fondo  individuando,  direttamente  o  per  il  tramite  di  una  società  “in  house

providing”,  l’operatore finanziario secondo modalità  che privilegiano la tempestività nella

operatività dello stesso.

BENEFICIARIE:   Microimprese,  ai  sensi  di  quanto previsto dal decreto del Ministero delle

Attività produttive del 18 aprile 2005

RISORSE FINANZIARIE: € 4.000.000,00. 

FONTE DI FINANZIAMENTO: POR FESR CAMPANIA 2014/2020 

RISULTATO ATTESO:  

• Credito attivabile: € 14.400.000,00 (con ipotesi cofinanziamento del Confidi pari al

20% e rotatività fino al 31/12 pari a 3) 

• Imprese beneficiarie: oltre 500 
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